
Cari concittadini , non credevamo dover ricordare il nostro grande  
Totò, quando,  in arte, sbarcava il lunario intrufolandosi, non invitato, 
tra gli invitati di matrimoni e cerimonie varie. Ma la questione è troppo 
importante e seria quando, per certi versi, si passa dalla finzione scenica 
alla realtà, per cui lo citiamo per discuterne apertamente con voi e con il 
sindaco Galante. Dovete sapere, cari concittadini, che da circa un anno a 
Crispano c’è un ex sindaco che pur non ricoprendo cariche istituzionali, 
anche se benedetto da beata parrocchia crispanese e sorretto da una 
diffusa cultura cortigiana, si aggira indisturbato negli uffici comunali e 
nelle riunioni e  manifestazioni istituzionali. E’ pur vero che è il segretario 
di un partito di maggioranza, ma il leader di un partito governa il partito o la 

casa comunale? Di costui si dice che prediliga le riunioni urbanistiche, 

le manifestazioni culturali e quelle religiose. Si dice anche che non 

disdegna la regia “telefonica” nei Consigli Comunali. Insomma il suo 
comportamento crea un tale scompiglio nel paese al punto che sono in 
molti quelli che si chiedono chi sia il vero sindaco di Crispano: Raffaele  
Galante o Carlo Esposito? E purtroppo il comportamento del Sindaco 

Galante  alimenta dubbi piuttosto che certezze. Ad esempio citiamo 
quello che è successo durante una delle ultime riunioni tenutasi sul 
Comune di Crispano, nella stanza del sindaco, presenti geometri,

ingegneri ed architetti, il sindaco Galante, alcuni  suoi assessori e chi 
altro? Naturalmente l’onnipresente Carlo Esposito, che non si è 

limitato a fare gli onori di casa ed a dibattere argomenti edilizi! Perché 
il sindaco, nonostante una esplicita richiesta di una parte della 
minoranza di aprire un tavolo tecnico in Commissione per il 
regolamento edilizio, non ha ritenuto utile invitare i capigruppo 
consiliari alla riunione con i tecnici, essendo stata la stessa convocata in 
una sede istituzionale, con oggetto il regolamento edilizio ancora in 
discussione nell’apposita commissione consiliare? A che titolo era invece 
presente Carlo  Esposito? Crediamo sia venuto il momento di rivolgere, 

pubblicamente, un appello al Sindaco Galante chiedendogli di 

ripristinare i ruoli istituzionali: una cosa è la sede di un partito, altra 

cosa è la sede comunale!

L’ENIGMA
Un sindaco di troppo ?

Navigando in rete alla ricerca di CRISPANO si approda sul blog

“newscasertaonline.blogspot.com”, dove è stato pubblicato in data 30 

dicembre 2008, fonte newscaserta.net, un articolo dal titolo: 

“Manco nella Repubblica delle banane!

Per il Consorzio vota un sindaco che non è più sindaco.

E un altro delega il padre.”

I Sindaci della Provincia di Napoli e di Caserta, in un incontro tenutosi 

presso la Prefettura di Caserta, dovevano eleggere il vertice del 

Consorzio Unico dei rifiuti, ente che gestirà la raccolta differenziata in 

una ottantina di Comuni, dislocati nelle province di Napoli e Caserta.

Nel predetto articolo di Gianluigi Guarino, si legge tra l’altro, che 

all’incontro di cui sopra, alla presenza di alti funzionari dello Stato, di 

diretta emanazione del sottosegretario Bertolaso, al posto del Sindaco di 

Crispano si sarebbe presentato un parente, il quale, a quanto si sa, non

ha cariche nell'Amministrazione comunale, né in Consiglio. 

E’ possibile??

Onestamente ci riteniamo offesi di non essere considerati cittadini 

neanche della c.d. Repubblica delle banane. 

Se quanto detto è falso invitiamo il Sindaco a diffidare il portale web, 

ufficializzando chi era presente a quella riunione.

Invitiamo il Sindaco e la Cittadinanza a consultare il 

sito: 

http://newscasertaonline.blogspot.com/2008/12/

manco-nella-repubblica-delle-banane-per.html

Chi è l’infiltrato?
Così la rete Internet definisce CRISPANO:

“Manco nella Repubblica delle banane!  
Per il Consorzio vota un sindaco che non è più sindaco. 

E un altro delega il padre”



Sabato 28 e domenica  29 Marzo l’Associazione Artistico Culturale “Movimento 

Giovanile” ha rappresentato sul palco del Cinema De Rosa di Frattamaggiore, la 

farsa in due atti  Gennaro Belvedere, testimone cieco, ovvero “e denaro fanno 

venì a vista ‘e cecate”.

E’ stato un successo non solo di pubblico ma anche per come i giovani hanno 

saputo interpretare i ruoli loro affidati. Insomma un continuo ridere ed un 

continuo battimani, al punto tale che riteniamo opportuno che l’Associazione si 

ponga il problema di replicare lo spettacolo.

Fin qui il doveroso omaggio ai giovani interpreti ed organizzatori, ma un 

plauso va anche al registra, bravo, capace e competente.

Lungi da noi l’idea di strumentalizzare la questione, i giovani appartengono ad 

un’associazione artistica culturale indipendente.

Il gruppo giovanile, involontariamente, ha dimostrato a questa nostra 

Amministrazione Comunale come si può fare cultura in un paese dove, per 

cultura, spesso si vogliono far passare manifestazioni pseudo culturali o 

ricreative, anche di pessima fattura, che spesso mascherano veri e propri 

ammortizzatori sociali per pochi intimi!

Le nostre sono considerazioni politiche!

Ci riferiamo allo sperpero di danaro pubblico che noi bolliamo come  “feste, 

festini e festicciole”.

Signori assessori e Signor Sindaco,  prendete atto del successo di queste 

iniziative spontanee, autofinanziate, che fanno cultura “attiva”, impegnando i 

nostri giovani in atti di rinascita allegorico - educativi.

Vi invitiamo non solo a patrocinare ed incentivare ogni iniziativa come questa, 

magari prevedendo fondi per la Biblioteca Comunale destinati a tali tipi di 

attività culturali, ma anche di dare immediato avvio ai lavori per la 

ristrutturazione del locale Cinema, di proprietà del Comune, al fine di evitare 

che per queste manifestazioni si debba far ricorso al noleggio di strutture  

private, ad alti costi e in altri paesi!

COMPLIMENTI AI RAGAZZI
DELL’ASSOCIAZIONE 
ARTISTICO CULTURALE

“MOVIMENTO GIOVANILE” 

Ciclostilato in proprio il 04.04.2009

I GRUPPI DI MINORANZA CONSILIARE


